HAIKU
ovvero versi 
che in gabbia stanno come

i canarini


Introduzione

Lo haiku, antica forma poetica giapponese, fu chiamato così da Masaoka Shiki (1867-1902), poeta detto riformatore.

Lo haiku per essere tale doveva rispettare due condizioni: fare riferimento ad una delle quattro stagioni, ed essere composto da 17 sillabe secondo lo schema-terzina 5-7-5.

A volte, riprendendo la più antica tradizione del tanka, si struttura con cinque versi secondo lo schema 5-7-5-7-7.

In tempi recenti, comunque,  i moderni poeti giapponesi hanno interrotto la tradizione di queste gabbie metriche a favore del verso libero.

Il ritmo e la musicalità per lo haiku sono elementi essenziali, perché ha origine in tempi remoti, quando la poesia viene recitata e non scritta.

Lo haiku è poesia, una poesia di concentrazione dell'immagine.

Esprime sentimenti ed emozioni di fronte alla natura oppure descrive un aspetto della natura come riflesso dei nostri sentimenti ed emozioni.

Deve saper cogliere l'essenza di un evento minimo, semplice, naturale.

In effetti per comprendere più a fondo la dimensione dello haiku dobbiamo risalire fino al IX sec., quando la cultura in Giappone si produceva nella corte imperiale di Kioto, la capitale.

I cortigiani, il sovrano e la sua sposa, erano poeti e la poesia era il mezzo per comunicare pensieri, sentimenti o desideri nella vita di ogni giorno.

Una poesia diventava una dichiarazione d'amore, un rimprovero, una sollecitazione, un invito o altro.

"La poesia nipponica - scrive il Tucci nel suo Forme dello spirito asiatico - è visione, lascia indovinare evocando con le parole... fantasmi balenanti nell'animo di chi legge e presuppone la scelta di quella immagine particolare che sia il simbolo più eloquente di un paesaggio e di uno stato d'animo e che basti evocarla perché quasi per forza magica tutto un mondo sia suscitato di fronte agli occhi della nostra anima.

L'abilità è nella scelta di questo simbolo evocatore che si tiri dietro, per così dire, con fatale necessità tutte le altre immagini.

Quindi, non il frammentario, ma l'essenziale".

Scrive Andrea Zanzotto, poeta italiano... lo haiku è come un diamante o una stella. Un moto di palpebra... spiragli da cui filtra qualcosa di accecante e insieme carezzevole...
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Non spetterebbe a me affermarlo... ma veramente  i testi di questi  studenti di quindici anni stanno come diamanti o stelle. Non vanno letti di fretta, uno dopo l'altro,  ma, come prevede l'anima del Giappone antico, ogni haiku è un singolo sguardo lanciato sul mondo e ne fa scaturire meditazione.

Lascio al Lettore più curioso l'abilità di scoprire le fatiche metriche e le ricerche figurali... con le quali i miei allievi si sono misurati  sopportandone il peso e pregustando il premio, come ogni Poeta sa imparare a fare.

E lascio alla Poesia, solo a Lei, il merito d'aver compiuto, una volta ancora, il più abile e misterico dei suoi miracoli.

Maria Castronovo
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Un caldo sguardo

apre tutte le gemme -

e sveglia nomi.
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Piccole schegge

intessute nel velo

del crepuscolo -

Milioni di sogni

sfavillano in noi.
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Cerchi di fuoco

colorano la terra

di euforia

e spirali di vento

giocano con le foglie.
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Un fiato sereno

di terra bagnata

inonda il cuore 

d'ignota tristezza.
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Gagliardo spira

un favonio atteso:

danza, folleggia -

Rinvigorire sembra

ogni toccata vita.
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Sotto il cielo

si odono risvegli.

Anime stanche

e serene fragranze

tornano a sognare.
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Lunghe e ricche

di ricordi sbiaditi

le fresche spiagge.
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Le querce cave

rimbombano i silenzi

dei miei pensieri.
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Rovi selvaggi

nei miei  pensieri crescono

tagliando il cuore.
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Sgronda il mio odio

per il cupo pendio:

una valanga.


==\SYMBOL 153 \f "Wingdings"==

Come dispersi fili

il salice piangente

lascia ondeggiar

le sue ruggini trecce.
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Dai prati stanchi

sbadigliano i narcisi

dell'innocenza.
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Memoria di te

non basta per colmare

quest'aria

che mi gela

perché tu sei scomparso.
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Nasce la notte:

lo spirito del sonno

si è svegliato.
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Lingue di fuoco

sciolte sulle tue spalle

mi attraggono. 
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Una gelata coltre

lo spirito ripara - 

mentre il fiume lento

 s'abbandona

nello specchio del silenzio.
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Il sole nasce

in un soffio leggero

all'orizzonte.

Cresce piano nel cielo

stuzzicando la vita.

==\SYMBOL 151 \f "Wingdings"==

Rimbomba vago

un avviso del vento -

Sorgono dubbi

levigati a stento

dai ricordi.
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In sogno vedo

paesaggi ignoti

scossi a tratti

da atomici echi

che danzano soli.
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Si ode lieve

nei venti autunnali

un'eco banale.
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Cercando seria

tra le perdute valli

pensieri muti.

- E le malinconie -

La pineta non trovo.
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Vaga, pensiero,

tra memorie celate

in vaghi riti:

in penombra ulivi

come colossi immoti.
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La terra suda. 

Il caldo la opprime.

E vago... persa...

tra persistenti afe

ed infuocate nebbie.
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Ecco i fiori!

La rugiada scintilla -

Splende l'abbraccio

con gocce angeliche.

Si aprono colline.
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Il fuoco abbraccia

gl'innamorati.

L'uno nell'altro persi.

Pellegrini d'amore.
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Oasi morgana,

fantasioso palmeto.

Nella mia mente

appari

miraggio incredulo

e vitale.
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D'eternità spiragli

assaporare -

E riscoprire

una pagina di vita

sfogliata dal passato.
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L'inquietudine 

che la folgore cede

quando balena.
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Dolci delizie

dall'arpa del pioppo

cadono a terra.
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Qui, dentro l'alba,

ho scelto di partire

verso la notte.
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Dal  glicine infiammato

sgorga la nostalgia

d'un bosco d'autunno.
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Sotto i rami

respirano i ricordi

come fiochi rubini.
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Distesi freddi

rispecchiano

un profilo d'uomo

sfumato nei silenzi.
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Voci lontane

gridar a stento odo.

Il carpineto

coi suoi figli in fiore

l'anima mia chiama.
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Dal pino cade

un ago solitario.

Scendendo piano.
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Cascata nera

sopra il suo corpo scende.

Vuota figura.
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Cade la pioggia.

E ridisegna i tetti.

Lentamente.
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Cenere di nebbia

che invade la mia vita

di malinconia.
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Fiume,

velo turchese...

Con la tua dolce rabbia

sgorghi

sul manto della terra.

==\SYMBOL 152 \f "Wingdings"==

Onde di marmo

trascinano nebbie.

In fuga guizza

un'errante saetta

tra nubi d'acciaio.


==\SYMBOL 153 \f "Wingdings"==

Gela la brina

sui campi non più vivi.

Scuote respiri.
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Si spiega l'ala

bianca del gelsomino.

E mi soccorre

il profumo solare

della notte.
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Sparge la luna

una brina di vetro.

Il salice s'è fatto

di cristallo.
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Un'estate piccante:

un bambino che corre

 lo smeraldo del prato.


==\SYMBOL 153 \f "Wingdings"==

Canto di zigolo:

i petali sfarfalli 

del pesco rosa! 
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Il fiume i dolori 

trasporta nascosti

e li vede svanire

nel profondo del mare.
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Bacche di 

perle rosate.

Eccentrica visione

d'uno spinoso rovo.
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Steli minuti

tra pini ed abeti

alla lattea rugiada

che scivola lieve

danno il saluto.
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Come una sorpresa

sulla collina rude

affiora la macchia.
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L'ira del vento

danza sulla neve

una gelata immagine.
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Perle di serena

sopra un velluto

 semplice

di salvia.
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La pupilla del bimbo

si sgrana

d'istinto viva.
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Giri di valzer

sopra lo specchio

velato dell'acqua:

schegge di corteccia.
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Il suono del corno

piange

insieme alla notte.
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Radice d'olmo

di lucciole ornata

sotto le stelle.

classe seconda C igea
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